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ELEMENTI COSTITUTIVI 
 

ART. 1 
Principi fondamentali 

 
1. Il Comune di Borgiallo è Ente autonomo locale il quale ha rappresentatività generale secondo 

i principi della Costituzione e della legge generale dello Stato. 
2. L’autogoverno della comunità si realizza con i poteri e gli istituti di cui al presente Statuto. 
 

Art. 2 
Finalità e compiti 

 
1. Il Comune rappresenta l’intera popolazione del suo territorio e ne cura unitariamente i 

relativi interessi nel rispetto delle caratteristiche etniche e culturali. Ne promuove lo sviluppo 
ed il progresso civile, sociale ed economico e garantisce la partecipazione dei cittadini alle 
scelte politiche ed all’attività amministrativa. 

2. Nell’ambito delle competenze assegnate dalle leggi statali e regionali ed in collaborazione 
con la Comunità montana e con gli altri Enti pubblici, attiva tutte le funzioni amministrative 
nei settori organici dei servizi sociali, dell’assetto ed utilizzazione del territorio e dello 
sviluppo economico, con particolare riguardo al sostegno ed alla valorizzazione delle risorse 
umane e materiali presenti nel territorio montano favorendo ogni iniziativa concertata con la 
Comunità Montana. 

 
Art. 3 

Territorio e sede comunale 
 

1. Il Comune assicura lo sviluppo unitario del suo territorio riconoscendo al suo interno 
l’esistenza storicamente definita delle frazioni di Bastiglia, Belvedere, Cascina, Cigliana, 
Cossi, Luinengo, Marchiando, Moie, Pianezze, Pinelli, Roncetta, San Carlo, Tetti, e delle 
borgate di Campi, Giovando, Mulino, Mussetti, Rubela e Vignassa, che intende valorizzare e 
mantenere vitali. 

2. Il territorio del Comune si estende per kmq. 6,99 confinante con i comuni di Chiesanuova, 
Colleretto Castelnuovo, Cuorgnè, Frassinetto, Castellamonte e Castelnuovo Nigra. 

3. Il palazzo civico, sede comunale, è ubicato nel capoluogo. 
4. Le adunanze degli organi elettivi collegiali si svolgono nella sede comunale. In casi del tutto 

eccezionali e per particolari esigenze, il Consiglio può riunirsi anche in luoghi diversi dalla 
propria sede. 

 
Art. 4 

Stemma e gonfalone 
 
1. Il Comune negli atti e nel sigillo si identifica con il nome di Borgiallo. 
2. Nelle cerimonie e nelle altre pubbliche ricorrenze, accompagnato dal sindaco, si può esibire 

il gonfalone comunale. 
3. L’uso e la riproduzione di tali simboli per fini non istituzionali, sono vietati. 
 



Art. 5 
Albo pretorio 

 
1. Il Consiglio comunale individua nel palazzo civico apposito spazio da destinare ad “Albo 

pretorio”, per la pubblicazione degli atti ed avvisi previsti dalla legge, dallo Statuto e dai 
regolamenti. 

2. La pubblicazione deve garantire l’accessibilità, l’integralità e la facilità di lettura. 
3. Il segretario cura l’affissione degli atti di cui al 1° comma avvalendosi di un messo comunale 

e, su attestazione di questo, ne certifica l’avvenuta pubblicazione. 
 
 
 

PARTE  I 
ORDINAMENTO STRUTTURALE 

 
 

TITOLO  I 
ORGANI ELETTIVI 

 
 

Art. 6 
Organi elettivi del Comune 

 
1. Sono organi elettivi del Comune il Sindaco ed il Consiglio. 

 
 

CAPO I 
IL CONSIGLIO COMUNALE  

 
 

Art. 7 
Elezione, composizione e durata in carica 

 
1. L’elezione, la composizione e la durata in carica del Consiglio comunale sono regolati dalla 

legge. 
2. Il Consiglio dura comunque in carica sino alla elezione del nuovo, limitandosi, dopo la 

pubblicazione del decreto di indizione dei comizi elettorali, ad adottare gli atti urgenti ed 
improrogabili. 

 
Art. 8 

Competenze 
 
1. Il Consiglio comunale è il massimo organo di indirizzo e di controllo politico-amministrativo 

del Comune ed esercita le competenze sugli atti attribuitigli dalla legge. 
2. Il Consiglio definisce gli indirizzi per la nomina e la designazione dei rappresentanti del 

Comune presso Enti, Aziende ed Istituzioni, nonché alla nomina dei rappresentanti del 
Consiglio presso Enti, Aziende ed Istituzioni ad esso espressamente riservata dalla legge. 

3. Nei casi di cui al precedente comma, così come per gli organi collegiali del Comune, sono 
assicurate condizioni di pari opportunità tra uomo e donna ai sensi della vigente normativa. 

 
 



Art. 9 
Funzionamento 

 
1. La convocazione dei Consiglieri viene fatta dal Sindaco con avvisi scritti, da consegnarsi a 

domicilio ed in ogni caso, in un termine non superiore ai 20 giorni, quando lo richieda 1/5 dei 
Consiglieri, inserendo all’ordine del giorno le questioni richieste. 

2. La consegna deve risultare da dichiarazione del messo comunale. 
3. L’avviso per le sessioni ordinarie, con l’elenco degli oggetti da trattarsi, deve essere 

consegnato ai Consiglieri almeno 5 giorni prima, e per le altre sessioni almeno 3 giorni prima 
di quello stabilito per la prima adunanza. 

4. Tuttavia nei casi di urgenza, basta che l’avviso con il relativo elenco sia consegnato 24 ore 
prima, ma in questo caso, quante volte la maggioranza dei Consiglieri presenti lo richieda, 
ogni deliberazione può essere differita al giorno seguente. 

5. Altrettanto resta stabilito per gli elenchi di oggetti da trattarsi in aggiunta ad altri già iscritti 
all’ordine del giorno di una determinata seduta. 

6. L’elenco degli oggetti da trattarsi in ciascuna sessione ordinaria o straordinaria del Consiglio 
comunale, deve, sotto la responsabilità del segretario, essere pubblicato nell’Albo pretorio 
almeno il giorno precedente a quello stabilito per la prima adunanza. 

7. Il Consiglio comunale non può deliberare se non interviene la metà del numero dei 
Consiglieri assegnati al Comune; però per la seconda convocazione, che avrà luogo in altro 
giorno, le deliberazioni sono valide purché intervengano almeno 4 membri. 

8. Nel caso che siano introdotte proposte, le quali non erano comprese nell’ordine di prima 
convocazione, queste non possono essere poste in deliberazione se non 24 ore dopo averne 
dato avviso a tutti i Consiglieri. Le sedute del Consiglio sono pubbliche, salvi i casi previsti 
dal regolamento che disciplina il funzionamento del Consiglio. 

9. Il Consiglio comunale si riunisce in sessione ordinaria due volte all’anno, dal 15 aprile al 31 
luglio e dal 15 settembre al 31 dicembre. 

10. Gli adempimenti previsti al 1° comma, in caso di dimissioni, decadenza, rimozione o decesso 
del Sindaco, sono assolti dal Vicesindaco. 

 
Art. 10 

Commissioni consiliari 
 

1. Per il miglior esercizio delle funzioni il Consiglio può avvalersi di commissioni costituite nel 
proprio seno con criterio proporzionale. 

2. Le commissioni, distinte in: permanenti e temporanee, saranno disciplinate nei poteri, nella 
organizzazione e nelle forme di pubblicità dei lavori da apposito regolamento. 

3. Le sedute delle commissioni sono pubbliche salvi i casi previsti dal regolamento. 
 

Art. 11 
Consiglieri 

 
1. La posizione giuridica e lo status dei Consiglieri sono regolati dalla legge, essi rappresentano 

l’intera comunità alla quale costantemente rispondono. 
2. Le funzioni di Consigliere anziano sono esercitate dal Consigliere che ha riportato il maggior 

numero di voti indipendentemente dalla lista di appartenenza. 
3. Le dimissioni dalla carica di consigliere sono presentate dal consigliere medesimo al  

consiglio. Esse sono irrevocabili, non necessitano di presa d’atto e diventano efficaci una 
volta che il Consiglio ha adottato la relativa surrogazione, che deve avvenire entro venti 
giorni dalla data di presentazione delle dimissioni. 

 



Art. 12 
Rappresentanti presso la Comunità Montana 

 
1. I rappresentanti del Comune presso la Comunità Montana sono nominati dal Consiglio nel 

proprio seno, ai sensi dell’art. 10 della legge 23 marzo 1981, n. 93. 
2. “Abrogato”. 
 

Art .13 
Gruppi consiliari 

 
1. I consiglieri possono costituirsi in gruppi, secondo quanto previsto nel regolamento e ne 

danno comunicazione al segretario comunale.Qualora non si eserciti tale facoltà e nelle more 
della designazione, i capigruppo sono individuati nei Consiglieri, non componenti la Giunta, 
che abbiano riportato il maggior numero di voti per ogni lista. 

2. Il Sindaco acquisisce il parere dei capigruppo consiliari sulle date di convocazione del 
Consiglio comunale e sul relativo ordine dei lavori. 

 
 

Capo II 
LA GIUNTA COMUNALE  

 
 

Art.14 
Elezione, composizione e durata in carica 

 
1. La Giunta comunale, viene eletta dal Consiglio nel proprio seno,alla prima adunanza,subito 

dopo la convalida degli eletti. 
2. L’elezione deve avvenire comunque entro 60 giorni dalla proclamazione degli eletti o dalla 

data in cui si è verificata la vacanza o,in caso di dimissioni,dalla data di presentazione delle 
stesse. 

3. L’elezione avviene sulla base di un documento programmatico, sottoscritto da almeno 1/3 dei 
Consiglieri assegnati al Comune contenente la lista dei candidati alle cariche di Sindaco e di 
Assessore, a seguito di un dibattito sulle dichiarazioni rese dal candidato alla carica di 
Sindaco. 

4. “Abrogato”. 
5. La Giunta comunale è composta dal Sindaco, che la presiede, e da numero quattro Assessori. 
6. Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica in caso di approvazione di una mozione di sfiducia 

costruttiva espressa per appello nominale con voto della maggioranza assoluta dei Consiglieri 
assegnati al Comune. 

7. La mozione deve essere sottoscritta da almeno 1/3 dei Consiglieri e può essere proposta solo 
nei confronti dell’intera Giunta; deve contenere la proposta di nuove linee politico-
amministrative, di un nuovo Sindaco e di una nuova Giunta in conformità a quanto previsto 
nei commi precedenti. 

8. La mozione viene messa in discussione non prima di 5 giorni e non oltre 10 giorni dalla sua 
presentazione. 

9. Gli Assessori estranei al Consiglio partecipano alle sedute del Consiglio Comunale, senza 
diritto di voto.  

10. Alla sostituzione di singoli componenti la Giunta dimissionari, revocati dal Consiglio su 
proposta del sindaco o cessati dall’ufficio per altra causa, provvede nella stesa seduta il 
Consiglio, su proposta del Sindaco. 



11. La Giunta comunale si riunisce su convocazione del Sindaco ogniqualvolta si renda 
necessario od il Sindaco lo giudichi opportuno. 

12. Nel caso di assenza del Sindaco la Giunta è presieduta dall’assessore che ha delega di 
Vicesindaco.  

13. La Giunta è validamente riunita quando sia presente la maggioranza dei propri componenti e 
delibera a maggioranza dei membri presenti alla riunione. 

14. Le sedute della Giunta non sono pubbliche ed alle medesime possono partecipare senza 
diritto di voto esperti, tecnici e funzionari inviati da chi presiede a riferire su particolari 
problemi. 

 
Art. 15 

Attribuzioni 
 
1. la Giunta collabora con il Sindaco nell’Amministrazione del Comune ed opera attraverso 

deliberazioni collegiali e compie gli atti di amministrazione che non siano riservati dalla 
legge, dai regolamenti e dallo Statuto, al Consiglio e che non rientrino nelle competenze del 
Sindaco o del Segretario Comunale. 

2. La Giunta svolge le funzioni di propria competenza con provvedimenti deliberativi generali 
con i quali si indicano lo scopo e gli obiettivi perseguiti, i mezzi idonei ed i criteri cui 
dovranno attenersi gli altri uffici nell’esercizio delle proprie competenze gestionali ed 
esecutive loro attribuite dalla legge o dallo  Statuto. 

3. La Giunta riferisce annualmente al Consiglio sulla propria attività e svolge attività 
propositiva e di impulso nei confronti dello stesso. 

 
Art. 16 

Deliberazione degli organi collegiali 
 
1. Alle sedute della Giunta comunale partecipa il segretario 
2. Il segretario ha il compito di rendere pareri tecnico-giuridici su quesiti posti dalla Giunta 

nonché di stendere il processo verbale della seduta. 
3. Il processo verbale della seduta contiene il testo delle deliberazioni approvate, con il numero 

dei voti favorevoli, dei voti contrari e di quelli di astensione, nonché l’indicazione degli 
argomenti trattati che non hanno dato luogo a formale deliberazione, e l’orientamento 
espresso dalla Giunta su tali argomenti. 

4. Il processo verbale della seduta è sottoscritta dal Presidente e dal segretario. 
5. La Giunta comunale adotta le proprie deliberazioni proposte dal Sindaco o da ciascun 

Assessore, accompagnate dai pareri, dai visti e dalle attestazioni richiesti dalla legge. 
 

Art. 17 
Revoca 

 
1. L’Assessore che non interviene a tre sedute consecutive della Giunta, senza giustificato 

motivo, viene revocato dal Sindaco.  
 
 



CAPITOLO III 
IL SINDACO 

 
 

Art. 18 
Elezione e durata in carica 

 
1. Il Sindaco è l’organo responsabile dell’Amministrazione del Comune, viene eletto dai 

cittadini a suffragio universale e diretto ed è membro del Consiglio. 
2. Chi ha ricoperto per due mandati consecutivi la carica di Sindaco non è, allo scadere del 

secondo mandato, immediatamente rieleggibile alla medesima carica. 
 

ART. 19 
Competenze 

 
1. Il Sindaco rappresenta il comune, convoca e presiede il Consiglio e la giunta sovrintende al 

funzionamento degli uffici e dei servizi nonché all’esecuzione degli atti. 
2. Svolge inoltre i seguenti compiti: 

a) Attribuzione di capo del governo locale: 
1.  ha la rappresentanza generale dell’ente e può stare in giudizio nei procedimenti 

giurisdizionali od amministrativi come attore o convenuto; 
2.  ha la direzione unitaria ed coordinamento dell’attività politico-amministrativa del 

Comune; 
3.  impartisce direttive generali al segretario comunale in ordine agli indirizzi 

funzionali e di vigilanza sull’intera gestione amministrativa di tutti gli uffici e 
servizi; 

4.  coordina e stimola l’attività della Giunta e dei singoli  Assessori; 
5.  concorda con la Giunta o gli Assessori interessati le dichiarazioni e le prese di 

posizioni pubbliche che interessano l’ente; 
6.  sulla base degli indirizzi stabiliti dal Consiglio, provvede alla nomina, alla 

designazione ed alla revoca dei rappresentanti del Comune presso Enti, aziende ed 
istituzioni. Tutte le nomine e le designazioni devono essere effettuate entro 
quarantacinque giorni dall’insediamento, ovvero entro i termini di scadenza del 
precedente incarico. In mancanza, il Comitato Regionale di Controllo adotta i 
provvedimenti sostitutivi ai sensi di legge;   

7.  stipula i contratti già conclusi quando il segretario comunale funge da ufficiale 
rogante; 

8.  promuove ed assume iniziative atte ad assicurare che uffici, servizi, aziende 
speciali, istituzioni e società appartenenti al comune, svolgano le loro attività 
secondo gli obiettivi indicati dal consiglio ed in coerenza con gli indirizzi attuativi 
espressi dalla Giunta. 

9.  determina gli orari di apertura al pubblico degli uffici e servizi comunali; 
10.  coordina gli orari degli esercizi commerciali, servizi pubblici ed apertura al 

pubblico degli uffici periferici nelle amministrazioni pubbliche; 
11.  adotta i provvedimenti disciplinari per il personale non assegnati dallo Statuto al 

segretario comunale; 
12.  sovrintende il servizio di polizia municipale; 
13.  ha facoltà di delegare agli Assessori, al segretario comunale, l’adozione di atti e 

provvedimenti a rilevanza esterna, che la legge o il presente Statuto non abbi già 
loro attribuito; 



14.  promuove ed assume iniziative per concludere accordi di programma con tutti i 
soggetti pubblici previsti dalla legge; 

15.  nomina i responsabili degli uffici e dei servizi, attribuisce e definisce gli incarichi 
di collaborazione esterna secondo le modalità stabilite dalla legge in base a criteri 
di autonomia,funzionalità ed economicità di gestione e secondo principi di 
professionalità e responsabilità; 

16.  assegna gli alloggi di edilizia residenziale pubblica; 
17.  approva i ruoli dei tributi, dei canoni e delle entrate comunali e relative variazioni; 
18.  adotta ordinanze ordinarie. 

b) Attribuzioni di vigilanza 
1.  acquisisce direttamente presso tutti gli uffici e servizi informazioni ed atti anche 

riservati 
2.  promuovere tramite il segretario comunale indagini e verifiche amministrative 

sull’intera attività del Comune; 
3.  controlla l’attività urbanistico-edilizia direttamente o tramite un Assessore 

delegato; 
4.  compie gli atti conservativi dei diritti del Comune; 
5.  può disporre l’acquisizione di atti, documenti ed informazioni presso le aziende 

speciali, le istituzioni e le società per azioni appartenenti all’Ente, tramite i 
rappresentanti uguali delle stesse e ne informa il Consiglio Comunale; 

6.  coordina le funzioni di controllo che i revisori dei conti comunali esercitano nei 
confronti delle istituzioni. 

c) Attribuzioni organizzative 
1.  stabilisce gli argomenti all’ordine del giorno delle sedute e dispone la 

convocazione del Consiglio comunale; 
2.  esercita il potere di polizia nelle adunanze consiliari e negli organismi pubblici di 

partecipazione popolare da lui presieduti; 
3.  propone gli argomenti da trattare e dispone la convocazione della Giunta da lui 

presieduta; 
4.  può conferire deleghe solo nei casi e per le funzioni esplicitamente indicate dalla 

legge; 
5.  delega normalmente particolari, specifiche attribuzioni che attengono a materie 

definite ed omogenee ai singoli Assessori comunali; 
6.  riceve le interrogazioni e le mozioni da sottoporre al Consiglio. 

3) Il Sindaco, quale ufficiale del governo, sovrintendente ai compiti attribuitigli dalla legge. 
 
 

ART. 19 BIS 
Vice Segretario 

 
In caso di vacanza breve della sede di Segreteria per assenze dovute a ferie, congedi o malattie 
brevi del Titolare, il Sindaco può adottare un provvedimento di supplenza, individuando altro 
Segretario iscritto all’Albo dei segretari comunali e provinciali gestito dal Ministero  
dell’Interno, oppure un Dipendente comunale, inquadrato in cat. D, in possesso dei titoli di 
studio necessari per la partecipazione al concorso pubblico di reclutamento di tale figura, 
nonché munito di idonea preparazione tecnico-giuridica per lo svolgimento dell’incarico. 
Il titolo di studio richiesto, ai sensi dell’art. 13 del Dpr 4/12/1997 n. 465, per il segretario 
comunale – e, per analogia, per il Vice Segretario – è il diploma di laurea in giurisprudenza, o 
economia e commercio, o scienze politiche. 



Il predetto atto di incardinamento deve essere previsto dal Regolamento comunale 
sull’ordinamento generale degli uffici, e deve avvenire secondo le disposizioni di attribuzione 
di incarichi dirigenziali di cui al comma 1, art. 109 del TUEL. 
Il ricorso a dipendente comunale non dovrà comportare alcuna spesa aggiuntiva per l’ente. 

 
Art.20 

Vicesindaco 
 

1. Il  Vicesindaco viene nominato dal Sindaco tra i componenti della Giunta. 
2. In caso di assenza, od impedimento del Sindaco, la Presidenza della Giunta è assunta dal 

Vicesindaco.  
 
 

Titolo II 
ORGANI BUROCRATICI 

 
 

Capo I 
Segretario Comunale 

 
 

Art.21 
Funzioni 

 
1. Il segretario Comunale dipende funzionalmente dal Sindaco di Cui attua le direttive nel 

rispetto delle quali: 
a) Sovrintende allo svolgimento delle funzioni degli uffici e ne coordina l’attività; 
b) Cura l’attuazione  dei provvedimenti; 
c) Provvede all’istruttoria delle deliberazioni ed ai relativi atti esecutivi; 
d) Partecipa alle riunioni della Giunta e del Consiglio. 

2. nell’ambito delle proprie competenze provvede autonomamente : 
a) attribuzioni di gestione amministrativa 

1.  è preposto e responsabile sia della direzione di uffici che di specifici programmi o 
progetti loro affidati e dotati di potestà autonoma di scelta dei procedimenti e 
delle metodologie tipizzate dalle norme ; 

2.  adotta atti interni di carattere organizzativo-gestionale o anche generali ed a 
rilevanza esterna sia negoziali che ad contenuto vincolato,neutri e necessitati che 
in via esemplificativa si indicano : 
a) ordinazione di bene e servizi nei limiti degli impegni adottati con 

deliberazione della Giunta; 
b)  liquidazione di spese regolarmente ordinate; 
c) emanazione e sottoscrizione di provvedimenti autorizzativi tipici 

necessitati,anche a     rilevanza esterna; 
d) predisposizione di proposte di programmi e loro articolazione in progetti 

sulla base  delle direttive ricevute dagli organi rappresentativi; 
e) formulazione di schemi di bilancio di previsione per capitoli  e programmi; 
f) organizzazione delle risorse umane,finanziarie e strumentali, messe a 

disposizione per la realizzazione degli obiettivi e dei programmi specifici; 
g) presidenza delle commissioni dei concorsi per le assunzioni; 
h) adozione e sottoscrizione di tutti gli atti ed i provvedimenti per i quali abbia 

ricevuto delega; 



i) sottoscrizione di mandati di pagamento e di reversali di incasso; 
l) liquidazione di compensi, di indennità al personale, già previsti e determinati 

per legge o regolamento; 
m) cura tutte le fasi istruttorie delle deliberazioni e dei provvedimenti che 

dovranno essere adottati dagli organi rappresentativi; 
n) cura, in conformità alle direttive del Sindaco, l’attuazione delle deliberazioni 

e dei provvedimenti esecutivi ed esecutori; 
o) adotta i provvedimenti necessari per l’accettazione e lo svincolo delle 

cauzioni. 
b) Attribuzioni consultive 

1.  Partecipa a commissioni di studio e di lavoro interne all’ente ed esterne allo 
stesso; 

2.  Esprime di propria iniziativa o su richiesta pareri e formula consulenze 
propositive agli organi rappresentativi, in ordine alle aree di intervento ed alle 
attività da promuovere con criteri di priorità; 

3.  Formula e sottoscrive il parere di legittimità da inserire nelle deliberazioni ai sensi 
di legge. 

c) Attribuzione di sovrintendenza – Direzione – Coordinamento 
1.  Esercita funzioni di iniziativa,coordinamento, direttive e controllo nei confronti di 

uffici e servizi; 
2.  Autorizza le missioni del personale; 
3.  Autorizza le prestazioni straordinarie del personale; 
4.  Adotta provvedimenti di mobilità interna agli uffici, in osservanza degli accordi 

decentrati; 
5.  Autorizza i congedi ed i permessi al personale ai sensi della disciplina 

regolamentare; 
6.  “Soppresso”; 
7.  Propone provvedimenti disciplinari di competenza degli organi rappresentativi; 
8.  Esercita il potere sostitutivo nei casi di accertata inefficienza ed inefficacia della 

specifica attività gestionale dei livelli sott’ordinati; 
9.  Assolve all’alta direzione ed al coordinamento di tutti gli uffici ed i servizi 

dell’Ente; 
10.  “Soppresso”; 
11.  Concorre alla determinazione degli indicatori di efficienza ed efficacia per la 

verifica dei risultati. 
d) Attribuzione di legalità e garanzia 

1.  Partecipa direttamente alla sedute degli organi rappresentativi delle commissioni, 
dei collegi e degli organismi, curandone la verbalizzazione; 

2.  Riceve le designazioni dei capigruppo consiliari e le richieste di trasmissione al 
CO.RE.CO. delle deliberazioni della Giunta; 

3.  Presiede l’ufficio comunale per le elezioni; 
4.  Rilascia documenti, notizie e permessi d’accesso alle strutture a cittadini e 

consiglieri Comunali, nell’ambito del principio del diritto di accesso, di 
informazione e di trasparenza; 

5.  Provvede all’attestazione su dichiarazione dei messi delle avvenute pubblicazioni 
all’albo e delle esecutività di provvedimenti ed atti; 

6.  Sottoscrive i verbali delle sedute degli organi rappresentativi; 
7.  Riceve l’atto di dimissione del Sindaco. 

3. Con apposito regolamento verranno stabilite le modalità dell’attività di coordinamento di cui 
al 1° comma. 

 



Art.22 
Responsabilità 

 
1. Il segretario comunale esprime il parere su ogni proposta di deliberazione sottoposta alla 

Giunta ed al Consiglio,sotto il profilo di legittimità. 
2. in relazione alle sue competenze esprime anche il parere,in ordine alle regolarità tecnica e 

contabile, quando il Comune non abbia il responsabile del servizio interessato ed il 
responsabile di ragioneria. 

3. il segretario è responsabile della correttezza amministrativa e dell’efficienza della gestione in 
relazione alla generale azione burocratica dell’Ente. 

 
Capo II 
UFFICI 

 
 

Art.23 
Principi strutturali ed organizzativi 

 
1. L’amministrazione del Comune si attua mediante una attività per obiettivi e deve essere 

informata ai seguenti principi: 
a) Organizzazione del lavoro non più per singoli  atti, bensì per progetti-obiettivo e per 

programmi; 
b) Analisi ed individuazioni delle produttività e dei carichi funzionali di lavoro e del grado 

di efficacia  della attività svolta  da ciascun elemento dell’apparato; 
c) Individuazione di responsabilità strettamente collegata all’ambito di  autonomia  

decisionale dei soggetti; 
d) Superamento della separazione rigida delle competenze nella divisione del lavoro e 

massima flessibilità delle strutture e del personale. 
2. il regolamento individua forme e modalità di organizzazione e di gestione della struttura 

interna. 
 

Art.24 
Struttura 

 
1. L’organizzazione strutturale, diretta a conseguire i fini istituzionali dell’Ente secondo le 

norme del regolamento, è articolata in uffici anche appartenenti ad aree diverse, collegate 
funzionalmente al fine di conseguire gli obiettivi assegnati. 

 
Art.25 

Personale 
 

1. il Comune promuove e realizza il miglioramento delle prestazioni del personale attraverso 
l’ammodernamento delle strutture, la formazione, la qualificazione professionale e la 
responsabilizzazione dei dipendenti. 

2. la disciplina del personale è riservata agli atti normativi dell’Ente che danno esecuzione alle 
leggi e dallo Statuto. 

 
 
 
 
 



TITOLO III 
SERVIZI 

 
 

Art. 26 
Forme di gestione 

 
1. l’attività diretta a conseguire, nell’interesse della comunità obiettivi e scopi di rilevanza 

sociale, promozione dello sviluppo economico e civile compresa la produzione di beni, viene 
svolta attraverso servizi pubblici che possono essere istituiti e gestiti anche con diritto di 
privativa del Comune ai sensi di legge. 

2. la scelta  della forma di gestione per ciascun servizio deve essere effettuata previa 
valutazione comparativa tra le diverse forme di gestione previste dalla legge e dal presente 
Statuto.  

3. per i servizi da gestire in forma imprenditoriale la comparazione deve avvenire tra 
affidamento in concessione costituzione di aziende, di consorzio o di società a prevalente 
capitale locale e pubblico. 

4. per gli altri servizi la comparazione avverrà tra la gestione in economia, la costituzione di 
istituzione, l’affidamento in appalto o in concessione, nonché tra la forma singola o quella 
associata mediante convenzione, unione di comuni,ovvero consorzio. 

5. nell’organizzazione dei servizi devono essere, comunque assicurate idonee forme di 
informazione, partecipazione e tutela degli utenti. 

6. il Consiglio Comunale ove occorra delega alla Comunità Montana l’organizzazione e la 
gestione di funzioni e servizi di propria competenza. L’affidamento della delega avviene con 
deliberazione del Consiglio Comunale a maggioranza assoluta dei componenti che 
determinerà il rapporto con gli organi competenti della Comunità Montana i tempi i modi ed 
i costi della gestione delegata.  

 
Art.27 

Gestione in economia 
 

1. l’organizzazione e l’esercizio di servizi in economia sono disciplinati da appositi 
regolamenti. 

 
Art. 28 

Azienda speciale 
 
1. il Consiglio comunale nel rispetto delle norme  legislative e statutarie, delibera gli atti 

costitutivi di aziende speciali per la gestione dei servizi produttivi e di sviluppo economico e 
civile. 

2. l’ordinamento ed il funzionamento delle aziende speciali sono disciplinati dall’apposito 
Statuto e da propri regolamenti interni approvati,questi ultimi,dal consiglio di 
amministrazione delle aziende. 

3. Il Presidente ed i Consiglieri di Amministrazione sono nominati dal Sindaco sulla base degli 
indirizzi stabiliti dal Consiglio, nel rispetto delle incompatibilità di cui al comma 4 dell’art. 
25 della legge n. 81 del 25.03.1993, assicurando la rappresentanza della minoranza. Durano 
in carica quanto il Sindaco che li ha nominati.  

 
 
 
 



Art. 29 
Istituzione 

 
1. Il Consiglio comunale per l’esercizio di servizi sociali, che necessitano di particolare 

autonomia gestionale, costituisce istituzioni mediante apposito atto contenente il relativo 
regolamento di disciplina dell’organizzazione e dell’attività dell’istituzione e previa 
istituzione di apposito piano tecnico finanziario dal quale risultino: i costi dei servizi, le 
forme di finanziamento e le dotazioni di beni immobili e mobili, compresi i fondi liquidi. 

2. il regolamento di cui al precedente 1° comma determina, altresì, la dotazione organica di 
personale e l’assetto organizzativo dell’istituzione,le modalità di esercizio dell’autonomia 
gestionale, l’ordinamento finanziario e contabile, le forme di vigilanza e di verifica dei 
risultati gestionali. 

3. il regolamento può prevedere il ricorso a personale assunto con rapporto di diritto 
privato,nonché a collaborazioni ad alto contenuto di professionalità. 

4. gli indirizzi da osservare sono approvati dal Consiglio comunale al momento della 
costituzione ed aggiornati in sede di eseme  del bilancio preventivo e  del rendiconto 
consuntivo dell’istituzione. 

5. gli organi dell’istituzione sono il Consiglio di amministrazione,il Presidente ed il direttore. 
 

Art.30 
Il Consiglio di amministrazione 

 
1. il Presidente ed i Consiglieri di Amministrazione sono nominati dal Sindaco sulla base degli 

indirizzi stabiliti dal Consiglio, nel rispetto delle incompatibilità di cui al comma 4 dell’art. 
25 della legge n. 81 del 25.03.1993, assicurando la rappresentanza della minoranza. Durano 
in carica quanto il Sindaco che li ha nominati. 

2. il regolamento disciplina il numero, gli eventuali ulteriori requisiti specifici richiesti ai 
componenti, la durata in carica, la posizione giuridica e lo status dei componenti il Consiglio 
di amministrazione, nonché le modalità di funzionamento dell’organo. 

3. il Consiglio provvede all’adozione di tutti gli atti di gestione a carattere generale previsti dal 
regolamento. 

 
Art. 31 

Il Presidente 
 

1. il Presidente rappresenta e presiede il Consiglio di amministrazione,vigila sull’esecuzione 
degli atti del Consiglio ed adotta in caso di necessità ed urgenza provvedimenti di sua 
competenza da sottoporre a ratifica nella prima seduta del Consiglio di amministrazione. 

 
Art.32 

Il direttore 
 

1. il direttore dell’istituzione è nominato dalla Giunta  con le modalità previste dal regolamento. 
2. Dirige tutta l’attività dell’istituzione, è il responsabile del personale,garantisce la funzionalità 

dei servizi, adotta i provvedimenti necessari ad assicurare l’attuazione degli indirizzi e delle 
decisioni degli organi e delle istituzioni. 

 
 
 
 
 



Art. 33 
Nomina e revoca 

 
1. gli Amministratori delle aziende e delle istituzioni sono nominati dal Sindaco seguendo gli 

indirizzi stabiliti dal Consiglio, nei termini di legge, sulla base di un documento, corredato 
dai curricula dei candidati, che indica il programma e gli obiettivi da raggiungere. 

2. il documento proposto, sottoscritto da almeno 1/5 dei Consiglieri assegnati, deve essere 
presentato al Segretario del Comune almeno cinque giorni prima dell’adunanza. 

3. il Presidente ed i singoli componenti possono essere revocati, su proposta motivata del 
Sindaco o di 1/5 dei Consiglieri assegnati, dal Consiglio Comunale. 

 
Art.34 

Società a prevalente capitale locale 
 

1. negli Statuti delle società a prevalente capitale locale pubblico devono essere previste le 
forme di raccordo e collegamento tra le società stesse ed il Comune. 

 
Art. 35 

Gestione associata dei servizi e delle funzioni 
 

1. il Comune sviluppa rapporti con  gli altri Comuni e la Provincia per promuovere e ricercare 
le forme associative più appropriate tra quelle previste dalla legge in relazione alle attività ai 
sevizi alle funzioni da svolgere e agli obiettivi da raggiungere. 

 
 

TITOLO IV 
CONTROLLO INTERNO 

 
 

ART.36 
Principi e criteri 

 
1. il bilancio di previsione, il conto consuntivo e gli altri documenti contabili dovranno favorire 

una lettura per programmi ed obiettivi affinché siano consentiti, oltre al controllo finanziario 
e contabile, anche quello sulla gestione e quello relativo all’efficacia dell’azione del Comune. 

2. L’attività di revisione potrà comportare proposte al Consiglio comunale in materia di 
gestione economico – finanziaria dell’Ente. E’ facoltà del Consiglio richiedere agli organi e 
agli uffici competenti specifici pareri e proposte in ordine agli aspetti finanziari ed economici 
della gestione e di singoli atti fondamentali, con particolare riguardo all’organizzazione e alla 
gestione dei servizi. 

3. Le norme regolamentari disciplinano gli aspetti organizzativi e funzionali dell’ufficio del 
revisore del conto e ne specificano le attribuzioni di controllo, di impulso, di proposta e di 
garanzia, con l’osservanza della legge, dei principi civilistici concernenti il controllo delle 
società per azioni e del presente Statuto. 

4. Nello stesso regolamento verranno individuate forme e procedure per un corretto ed 
equilibrato raccordo operativo – funzionale tra la sfera di attività del revisore e quella degli 
organi e degli uffici dell’Ente. 

 
 
 
 



ART. 37 
Revisore del conto 

 
1. Il revisore del conto, oltre a possedere requisiti prescritti dalle norme sull’ordinamento delle 

autonomie locali, deve possedere quelli di eleggibilità fissati dalle legge per l’elezione a 
Consigliere comunale e non ricadere nei casi di incompatibilità previsti dalla legge. 

2. “Soppresso” . 
 



PARTE II  
ORDINAMENTO FUNZIONALE 

 
 

Titolo I  
ORGANIZZAZIONE TERRITIRIALE 

E FORME ASSOCIATIVE  
 
 

Capo I 
ORGANIZZAZIONE TERRITORIALE  

 
 

Art. 38 
Organizzazione sovracomunale 

 
1. il Consiglio comunale promuove e favorisce forme di collaborazione con altri Enti pubblici 

territoriali e prioritariamente con la Comunità Montana, al fine di coordinare ed organizzare 
unitamente agli stessi i propri servizi tenendo al superamento del rapporto puramente 
istituzionale. 

 
 

Capo III 
FORME COLLABORATIVE 

 
 

Art. 39 
Principio di cooperazione 

 
1. l’attività dell’Ente, diretta a conseguire uno o più obiettivi d’interesse comune con altri Enti 

locali, si organizza avvalendosi dei moduli e degli istituti previsti dalla legge attraverso 
accordi ed intese di cooperazione. 

 
Art. 40 

Convenzioni 
 

1. il  Comune promuove la collaborazione, il coordinamento e l’esercizio associato di funzioni, 
anche individuando nuove attività di comune interesse, ovvero l’esecuzione e la gestione di 
opere pubbliche, la realizzazione di iniziative e programmi speciali ed altri servizi, 
privilegiando la stipulazione di apposite convenzioni con altri Enti Locali o loro Enti 
strumentali. 

2. le convenzioni contenti gli elementi e gli obblighi previsti dalla legge, sono approvate dal 
consiglio comunale a maggioranza assoluta dei componenti. 

 
Art.41 

Consorzi 
 

1. Il Consiglio comunale, in coerenza ai principi statutari, promuove la costituzione del 
consorzio tra Enti per  realizzare e gestire servizi rilevanti sotto profilo economico o 
imprenditoriale, ovvero per economia di scala qualora non sia conveniente l’istituzione di 



azienda speciale e non sia opportuno avvalersi delle forme organizzative per i servizi stessi, 
previste nell’articolo precedente. 

2. la convenzione oltre al contenuto prescritto dal 2° comma del precedente art. 40, deve 
prevedere l’obbligo di pubblicazioni degli atti fondamentali del consorzio negli Albi pretori 
degli Enti contraenti. 

3. Il Consiglio comunale, unitamente alla convenzione, approva lo Statuto del consorzio che 
deve disciplinare l’ordinamento organizzativo e funzionale del nuovo Ente secondo le norme 
previste per le aziende speciali dei Comuni. In quanto compatibili. 

4. Il consorzio assume carattere polifunzionale quando si intendono gestire da parte dei 
medesimi Enti locali una pluralità di servizi attraverso modulo consortile. 

 
Art.42 

Unione di Comuni 
 

1.    In attuazione del principio di cui al precedente art.39 e dei principi della legge di riforma 
delle autonomie locali, il Consiglio comunale, ove sussistano le condizioni, costituisce, nelle 
forme e con le finalità previste dalla legge, una unione di Comuni con l’obbiettivo di 
migliorare le strutture pubbliche ed offrire servizi più efficenti alla collettività; privilegiando 
i Comuni facenti parte della Comunità Montana “Valle Sacra”. 

 
Art. 43 

Accordi di programma 
 
1. Il Comune per la realizzazione di opere,interventi o programmi previsti in leggi speciali o 

settoriali che necessitano dell’attivazione di un procedimento complesso per il 
coordinamento e l’integrazione dell’attività di più soggetti interessati, promuove e conclude 
accordi di programma. 

2. L’accordo, oltre alle finalità perseguite deve prevedere le forme per l’attivazione 
dell’eventuale arbitrato e degli interventi surrogatori ed in particolare: 
a) Determinare i tempi e le modalità delle attività preordinate e necessarie alla 

realizzazione dell’accordo; 
b) Individuare attraverso strumenti appropriati, quali il piano finanziario, i costi, le fonti di 

finanziamento e le relative regolazioni dei rapporti fra gli Enti coinvolti; 
c) Assicurare il coordinamento di ogni altro connesso adempimento. 

3. il Sindaco definisce e stipula l’accordo, previa deliberazione d’intenti del consiglio 
comunale, con l’osservanza delle altre formalità previste dalla legge e nel rispetto delle 
funzioni attribuite con lo Statuto. 

4. Per particolari iniziative da realizzare in zona montana l’amministrazione darà priorità agli 
accordi con la Comunità Montana, concertando i propri obiettivi con quelli della 
programmazione socio-economica della medesima. 

 
 



Titolo II 
PARTECIPAZIONE POPOLARE 

 
 

Art. 44 
Partecipazione 

 
1. Il Comune garantisce e promuove la partecipazione dei cittadini all’attività dell’Ente,al fine 

di assicurare il buon andamento, l’imparzialità e la trasparenza. 
2. per gli stessi fini, il Comune privilegia le libere forme associative e le organizzazioni di 

volontariato, incentivandone l’eccesso alle strutture ed ai servizi dell’Ente. 
3. Ai cittadini, inoltre sono consentiti forme dirette e semplificate di tutela degli interessi che 

favoriscono il loro intervento nella formazione degli atti. 
4. l’amministrazione può attivare forma di consultazione, per acquisire il parere di soggetti 

economici su specifici problemi. 
 
 

Capo I 
INIZIATIVA POLITICA  
E AMMINISTRATIVA 

 
 

Art. 45 
Interventi nel procedimento amministrativo 

 
1. Ogni cittadino residente può presentare, singolarmente o attraverso libere associazioni, 

richieste di informazioni, istanze e proposte. 
2. Le istanze e le proposte debbono essere valutate ed avere riscontro sempre che siano riferite a 

competenze del Comune e/o rispondano all’esercizio di un diritto del richiedente o 
propongano soluzioni nel pubblico interesse. 

3. Le modalità per l’esercizio del diritto di istanza, di accesso agli atti dell’amministrazione e, 
di  informazione sullo stato degli atti e procedure saranno disciplinate da apposito 
regolamento, contenente altresì le determinazioni previste dalla legge 7 agosto 1990, n. 241. 

 
Art. 46 
Istanze 

 
1. I cittadini, le associazioni, i comitati ed i soggetti collettivi in genere possono rivolgere al 

Sindaco interrogazioni con le quali si chiedono ragioni su specifici aspetti dell’attività 
dell’amministrazione. 

2. La risposta all’interrogazione viene fornita entro il termine massimo di 60 giorni dal Sindaco, 
o dal segretario, a seconda della natura politica o gestionale dell’aspetto sollevato. 

3. Le modalità dell’interrogazione sono indicate dal regolamento sulla partecipazione, il quale 
deve prevedere i tempi, la forma scritta o altra idonea forma di comunicazione della risposta, 
nonché adeguate misure di pubblicità dell’istanza. 

 
Art. 47 

Petizioni 
 

1. Tutti i cittadini possono rivolgersi, in forma collettiva, agli organi dell’amministrazione per 
sollecitare l’intervento su questioni di interesse generale o per esporre comuni necessità. 



2. Il regolamento di cui al 3° comma dell’art.46 determina la procedura della petizione, i tempi 
le forme di pubblicità e l’assegnazione all’organo competente, il quale procede nell’esame e 
predispone le modalità di intervento del Comune sulla questione sollevata o dispone 
l’archiviazione qualora non ritenga di aderire all’indicazione contenuta nella petizione.In 
quest’ultimo caso il provvedimento conclusivo dell’esame da parte dell’organo competente 
deve essere espressamente motivato ed adeguatamente pubblicizzato. 

3. la Petizione è esaminata dall’organo competente entro  giorni 60 dalla presentazione. 
4. Se il termine previsto al 3° comma non è rispettato, ciascun consigliere può sollevare la 

questione in Cinsiglio, chiedendo ragione al sindaco del ritardo o provocando una 
discussione sul contenuto della petizione.Il Sindaco è comunque è tenuto a porre la petizione 
all’ordine del giorno della prima seduta del Consiglio. 

5. La procedura si chiude in ogni caso con un provvedimento espresso, di cui è garantita al 
soggetto proponente la comunicazione. 

 
Art. 48 

Proposte 
 

1. Un decimo di cittadini elettori possono avanzare proposte per l’adozione di atti 
amministrativi che il Sindaco trasmette entro 30 giorni successivi all’organo competente, 
corredate del parere del segretario,nonché dell’attestazione relativa alla copertura finanziaria. 

2. L’organo competente deve sentire i proponenti dell’iniziativa entro 45 giorni dalla 
presentazione della proposta. 

3. tra l’amministrazione comunale ed i proponenti si può giungere alla stipulazione di accordi 
nel perseguimento del pubblico interesse al fine di determinare il contenuto del 
provvedimento finale per cui è stata promossa l’iniziativa popolare. 

 
Art. 49 

Valorizzazione delle forme associative 
e organi di partecipazione  

 
1. L’amministrazione comunale favorisce l’attività delle associazioni, dei comitati o degli Enti 

esponenziali operanti sul proprio territorio, anche su base di frazione o di quartiere, a tutela 
di interessi diffusi o portatori di alti valori culturali, economici e sociali. 

2. A tal fine viene incentivata la partecipazione di detti organismi alla vita amministrativa 
dell’Ente attraverso gli apporti consultivi alle commissioni consiliari, l’accesso libero alle 
strutture ed ai servizi comunali, la possibilità di presentare memorie, documentazione, 
osservazioni utili alla formazione dai programmi di intervento pubblici ed alla soluzione dei 
problemi amministrativi. 

3. L’amministrazione comunale potrà inoltre intervenire con la concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari, nonché l’attribuzione di vantaggi economici di 
qualunque genere , a sostegno delle iniziative promosse dagli organismi di cui al 1° comma 
predeterminandone modi e forme in un apposito regolamento. 

 
Art. 50 

Partecipazione alle commissioni 
 

1. Le commissioni consiliari, su richiesta delle associazioni e degli organismi interessati, 
invitano ai propri lavori i rappresentanti di questi ultimi. 



Art. 51 
Assemblee consultive 

 
1. Su questioni di particolare rilevanza e secondo le modalità previste dal regolamento di cui 

all’ art. 45 possono essere promosse assemblee dei cittadini residenti nel Comune  o in una 
borgata o frazione per l’acquisizione di pareri e orientamenti che dovranno trovare sintesi 
nell’azione amministrativa. 

 
 

Capo II 
DIRITTO DI ACCESSO 

 
 

Art. 52 
Diritto di accesso 

 
1. Ai cittadini singoli o associati è garantita  la libertà di accesso agli atti dell’amministrazione e 

dei soggetti che gestiscono servizi  pubblici comunali, secondo le modalità definite dal 
regolamento. 

2. Sono sottratti al diritto di accesso gli atti che disposizioni legislative dichiarano riservati o 
sottoposti a limite di divulgazione e quelli esplicitamente individuati dal regolamento. 

3. Il regolamento, oltre ad enucleare le categorie degli atti riservati, disciplina anche i casi in cui 
è applicabile l’istituto dell’accesso differito e detta norma di organizzazione  per il rilascio di 
copie. 

 
Art. 53 

Diritto di informazione 
 

1. Tutti gli atti dell’amministrazione, delle aziende speciali e delle istituzioni sono pubblici, con 
le limitazioni previste al precedente articolo. 

2. L’Ente deve, di norma, avvalersi, oltre che dei sistemi tradizionali della notificazione e della 
pubblicazione all’Albo pretorio, anche dei mezzi di comunicazione ritenuti pi idonei ad 
assicurare i massimo di conoscenza degli atti, ivi compresa l’eventuale istituzione della 
figura del banditore. 

3. L’informazione deve essere esatta, tempestiva, inequivocabile, completa e , per gli atti aventi 
una pluralità indistinta di destinatari,deve avere carattere di generalità. 

4. La Giunta comunale adotta i provvedimenti organizzativi interni ritenuti idonei a dare 
concreta attuazione al diritto di informazione. 

5. Il regolamento sul diritto di accesso detta norme atte a garantire l’informazione ai cittadini, 
nel rispetto dei principi sopra enunciati e disciplina la pubblicazione per gli atti  previsti 
dall’art. 26 legge 7 agosto 1990,n. 241. 

 
 



TITOLO III 
FUNZIONE NORMATIVA 

 
 

Art. 54 
Statuto 

 
 

1. Lo Statuto contiene le norme fondamentali dell’ordinamento fondamentale comunale. Ad 
esso devono conformarsi tutti gli atti normativi del Comune. 

2. Lo Statuto e le sue modifiche, entro 15 giorni successivi alla data di esecutività, sono 
sottoposti a forme di pubblicità che ne consentano l’effettiva conoscibilità. 

 
Art. 55 

Regolamenti 
 

1. Il Comune emana regolamenti: 
a) Nelle materie ad essi  demandate dalla legge o dallo Statuto; 
b) In tutte le altre materie di competenza comunale. 

2. Nelle materie di competenza riservata dalla legge generale sugli Enti locali, la potestà 
regolamentare viene esercitata nel rispetto delle suddette norme generali e delle disposizioni 
statutarie. 

3. Nelle altre materie i regolamenti comunali sono adottati nel rispetto delle leggi statali e 
regionali,tenendo conto delle altre disposizioni regolamentari emanate dai soggetti aventi una 
concorrente competenza nelle materie stesse. 

4. L’iniziativa dei regolamenti spetta alla giunta, a ciascun Consigliere ed ai cittadini, ai sensi di 
quanto disposto all’art.48 del presente Statuto. 

5. nella formazione dei regolamenti possono essere consultati i soggetti interessati. 
6. I regolamenti sono i soggetti di pubblicazione all’Albo pretorio: per la durata di quindici 

giorni e diventano esecutivi dopo l’espletamento del controllo da parte del competente 
organo  regionale. I regolamenti devono essere comunque sottoposti a forme di pubblicità 
che ne consentono l’effettiva conoscibilità. Essi debbono essere accessibili a chiunque 
intenda consultarli. 

 
Art. 56 

Adeguamento delle fonti normative comunali  
a leggi sopravvenute 

 
1. Gli adeguamenti dello Statuto e ei regolamenti debbono essere apportati, nel rispetto dei 

principi dell’ordinamento comunale contenuti nella Costituzione, nella legge 8 giugno 1990, 
n. 142, ed in altre  leggi e nello Statuto stesso, entro 120 giorni successivi all’entrata in 
vigore delle nuove disposizioni. 

 
Art. 57 

Ordinanze 
 

1. Il Sindaco emana  ordinanza di carattere ordinario, in applicazione di norme legislative e 
regolamentari. 

2. Il segretario comunale può emanare, nell’ambito delle proprie funzioni, circolari e direttive 
applicative di disposizioni di legge. 



3. le ordinanze di cui al 1° comma devono essere pubblicate per 15 giorni consecutivi all’Albo  
pretorio. Durante tale periodo devono altresì essere sottoposte a forme di pubblicità che le 
rendano conoscibili e devono essere accessibili in ogni tempo a chiunque intenda consultarle. 

4. Il Sindaco emana altresì, nel rispetto delle norme costituzionali e dei principi generali 
dell’ordinamento giuridico, ordinanze contingenti ed urgenti nelle materie e per le finalità di 
cui al 2° comma dell’art. 38 della legge 8 giugno 1990, n. 142. Tali provvedimenti devono 
essere adeguatamente motivati. La loro efficacia, necessariamente limitata nel tempo, non 
può superare il periodo in cui perdurare la necessità. 

5. In caso di assenza o di impedimento del Sindaco, le ordinanze sono emanate da chi lo 
sostituisce ai sensi del presente Statuto. 

6. Quando l’ordinanza ha carattere individuale, essa deve essere notificata al destinatario. Negli 
altri casi essa viene pubblicata nelle forme previste al precedente 3° comma. 

 
 

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE 
 
 

ART. 58 
Modificazioni e abrogazioni dello Statuto 

 
1. Le modificazioni soppressive, aggiuntive e sostitutive e l’abrogazione totale o parziale dello 

Statuto, sono deliberate dal Consiglio comunale con la procedura di cui all’art. 4, 3° comma, 
della legge 8 giugno 1990, n. 142. 

2. La proposta di deliberazione di abrogazione totale dello Statuto deve essere accompagnata 
dalla proposta di deliberazione di un nuovo Statuto in sostituzione di quello precedente. 

3. L’approvazione della deliberazione di abrogazione totale dello Statuto comporta 
l’approvazione del nuovo. 

4. Nessuna iniziativa per la revisione o l’abrogazione totale o parziale dello Statuto può essere 
presa se non sia trascorso almeno un anno dall’entrata in vigore dello Statuto o dall’ultima 
modifica sullo stesso oggetto. 

5. Una iniziativa di revisione o di abrogazione, respinta dal Consiglio comunale, non può essere 
rinnovata nel corso della durata in carica del Consiglio stesso. 

 
Art. 59 

Adozione dei regolamenti 
 

1. I regolamenti previsti dal presente  Statuto, esclusi quello di contabilità e quello  per la 
disciplina dei  contratti, sono deliberati entro un anno dalla data di entrata in vigore del 
presente Statuto. 

2. Sino all’entrata in vigore dei regolamenti di cui ai precedenti commi continuano ad applicarsi 
le norme dei medesimi regolamenti vigenti alla data di entrata in vigore del presente Statuto, 
compatibili con la legge 8 giugno 1990, n.142 e con il presente Statuto. 

 
Art.60 

Giunta Comunale 
 

1. Fino all’elezione di una nuova giunta con il sistema previsto dalla legge 142/90 il Sindaco 
provvede, con proprio atto, ad individuare l’Assessore delegato – Vicesindaco, nonché 
l’ordine con cui gli Assessori, in caso di assenza  o di impedimento del Vicesindaco, 
esercitano le funzioni sostitutive del Sindaco. 

 



Art. 61 
Entrata in vigore 

 
1. Il presente Statuto,dopo l’espletamento del controllo  da parte  del  competente organo 

regionale, è pubblicato nel bollettino ufficiale della Regione e affisso all’albo pretorio 
comunale per trenta giorni consecutivi. 

2. Il sindaco invia lo Statuto, munito della certificazione delle avvenute pubblicazioni di cui al 
precedente comma , al Ministero dell’Interno per essere inserito nella raccolta ufficiale degli 
Statuti. 

3. Il presente Statuto entra in vigore il trentesimo giorno successivo alla sua pubblicazione nel 
Bollettino Ufficiale della Regione. 

4. Il segretario del Comune appone in calce all’originale dello Statuto la dichiarazione 
dell’entrata in vigore. 


